
Parlamento  unito  per  il
libero  riuso  delle  foto,
tarda l’ok del Mibact

Alla Camera c’è consenso dei partiti sull’introduzione del
libero riuso delle immagini di beni culturali nel pubblico
dominio, ma il Mibact non si esprime

Nonostante le aziende produttrici di telefoni ci delizino con
nuovi  modelli  di  smartphone  con  fotocamera  integrata
grandangolare, obiettivi a sette elementi e prestazioni ogni
volta superiori per foto e video, il legislatore arranca, non
ce la fa a stare al passo con la tecnologia. Una foto in HD
scattata al Colosseo, bene pubblico nel pubblico dominio, su
cui non sussiste più nessun diritto d’autore, non può essere
pubblicata  sul  libro  di  fotografia  dell’autore  in  base
all’articolo  108  del  Codice  dei  Beni  Culturali  e  del
Paesaggio.

Il  passaggio  dall’analogico  al  digitale  e  l’avvento  di
Internet  hanno  rivoluzionato  non  soltanto  i  processi  di
produzione  delle  immagini,  ma  anche  la  diffusione  delle
fotografie. Oltre al risvolto tecnologico, ne esce mutato il
rapporto  tra  società  e  immagini.  Con  blog,  Instagram,
Facebook,  Pinterest,  il  cittadino  da  semplice  fruitore
passivo, è diventato parte attiva del processo di produzione
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di informazioni. “In questo contesto la fotografia digitale
del bene culturale si presta a una infinita gamma di utilizzi,
imponendosi  come  strumento  di  lavoro  ormai  indispensabile
nelle attività quotidiane di ricerca, tutela e valorizzazione
svolte  dall’amministrazione,  dagli  enti  di  ricerca  e  dai
liberi professionisti; al tempo stesso il digitale ha offerto
agli utenti di musei, archivi e biblioteche nuove modalità di
fruizione  e  cognitive,  dando  vita  a  forme  inedite  di
interazione tra musei e visitatori, anche grazie ai canali di
condivisione  offerti  dai  social  network.  Cresce  dunque
l’esigenza di fruizione digitale del nostro patrimonio per le
finalità più varie, che vanno talora oltre il mero consumo
culturale,  mettendo  in  sempre  maggiore  evidenza  le
potenzialità  derivanti  dallo  sfruttamento  economico  della
riproduzione  del  bene  culturale”  (Promozione  Del  Pubblico
Dominio e Riuso dell’Immagine del Bene Culturale, Archeologia
e Calcolatori 29, 2018, 73-86).

Sulla scia di queste riflessioni, si continua a discutere su
come recepire la Direttiva (UE) 2019/790 sul diritto d’autore
e sui diritti connessi nel mercato unico. La rete MAB, Musei
Archivi  Biblioteche,  che  riunisce  AIB,  ANAI  e  ICOM  ,
raccomanda unitariamente che il recepimento della direttiva
avvenga in modo tale da assicurare l’efficacia reale delle
nuove eccezioni e limitazioni in termini di superamento di
ostacoli alla fruizione dovuti al fallimento del mercato delle
licenze; armonizzazione piena delle legislazioni degli Stati
membri; attuazione dei compiti di servizio pubblico dei nostri
istituti.  In  particolare,  le  associazioni  di  categoria
ritengono indispensabile, in virtù del disposto dell’articolo
14 della Direttiva volto a promuovere la diffusione e il riuso
delle  riproduzioni  fedeli  di  opere  delle  arti  visive  in
pubblico  dominio,  intervenire  non  solo  sull’art.  87
della legge sul Diritto d’autore, che definisce i diritti
connessi sulle fotografie semplici di opere d’arte figurativa,
ma anche sugli artt. 107 e 108 del Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio: “liberalizzando il riuso per qualsiasi finalità
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(quindi anche commerciale) della riproduzione fedele di beni
culturali pubblici non protetti da diritto d’autore” come si
legge nelle Raccomandazioni . E ancora “La condivisione delle
immagini mediante licenze aperte ha già permesso a numerosi
musei, archivi e biblioteche in tutto il mondo di porsi al
servizio  del  pubblico  in  modo  più  inclusivo  ed  efficace,
assicurando  agli  istituti  culturali  anche  un  ritorno  non
trascurabile  in  termini  di  visibilità  e  di  maggiore
attrattività. L’attuazione piena dell’art. 14 è un’occasione
per creare davvero innovazione, per trasformare il digitale in
una opportunità per tutti, gettando le basi di una effettiva
“democrazia della conoscenza” a livello comunitario e dando la
possibilità agli istituti di cultura di rispondere in modo più
completo alle esigenze più varie della società contemporanea”.

Alla Camera
Grazie alle pressioni di Wikimedia Italia e della rete MAB, il
dibattito da qualche settimana è approdato nella Commissione
Cultura della Camera dei Deputati . Si discute una Risoluzione
presentata  dall’on.le  Gianluca  Vacca,  del  Movimento5Stelle,
ispirata al “giusto equilibrio tra le posizioni giuridiche dei
titolari  dei  diritti  e  della  collettività,  quale  fruitore
della  cultura”  e  dove  si  chiede,  anzitutto  di  favorire
la libera divulgazione di immagini di beni culturali pubblici
visibili dalla pubblica via, per qualsiasi finalità, anche
commerciale,  nel  rispetto  della  normativa  sul  diritto
d’autore. Inoltre si chiede di riconoscere, formalmente, la
facoltà  dei  singoli  direttori  di  istituti  centrali  e
periferici del MiBACT di concedere l’utilizzo di immagini in
rete, attraverso licenze di libero riutilizzo commerciale, le
quali  costituiscono,  a  tutti  gli  effetti,  l’autorizzazione
preventiva all’uso delle stesse già prevista dagli articoli
107 e 108 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Il 6
ottobre  2020,  durante  il  corso  della  discussione  in
Commissione  Cultura,  Alessandro  Fusacchia,  di  +Europa  e
rappresentante del Gruppo Misto, ha riconosciuto la centralità
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del tema in vista del “cambiamento nella domanda di fruizione
dei beni culturali”. C’è grande coesione alla Camera, anche
Fratelli  d’Italia  e  la  Lega  con  la  Risoluzione
dell’on.le  Daniele  Belotti  si  sono  espressi  in  senso
favorevole al libero riuso delle immagini, ma né il PD, né
MiBACT  e  il  suo  ufficio  legislativo  sono  intervenuti  sul
punto. Nel corso dell’ultima convocazione del 14 ottobre 2020
è stata prevista invece la possibilità di dare avvio a una
serie di audizioni di esperti sul tema che forse aiuteranno il
Ministero  di  Dario  Franceschini  a  prendere  finalmente  una
decisione.


